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MODIFICA DI ASSOCIAZIONE 

Repubblica Italiana 

L'anno duemiladiciotto 

il giorno cinque del mese di febbraio in Palermo nella via 

Leopardi n.23, alle ore quindici. 

Innanzi a me Dott.ssa ROSALIA CRISCUOLI, Notaio in Palermo, 

iscritto nel Ruolo del Collegio Notarile dei distretti riuniti 

di Palermo e Termini Imerese, è presente: 

- PIPITONE GIUSEPPE nato a Torino il giorno 8 marzo 1979, 

CFPPT GPP 79C08 L219O, residente ad Altofonte via Fratelli 

Celano n.11 

Detto comparente della cui identità personale io notaio sono 

certo premette 

- che con avviso regolarmente comunicato ai soci ai 

sensidell'art.15 dello statuto è stata convocata in questo 

luogo ed ora l'assemblea straordinaria dei soci della 

associazione denominata "ASSOCIAZIONE TED FORMAZIONE 

PROFESSIONALE" con sede in Monreale (PA) Piazza Vittorio 

Emanuele n.18, iscritto nel Registro delle Imprese presso la 

C.C.I.A.A. di Palermo al n.04783170824 (stesso codice fiscale 

e Partita IVA) ed al n.319009 REA, per discutere e deliberare 

sul seguente ordine del giorno: 

1) modifica dello Statuto 

2) varie ed eventuali; 

- che oggi sono presenti, in proprio, tutti i soci 

fondatorie precisamente: 

- MARFIA ANTONINO nato a Windsor (Canada) il 24 

gennaio1969, CF MRF NNN 69A24 Z401I, residente ad Altofonte via 

Villafranca n.60 

- PIPITONE GIUSEPPE nato a Torino il giorno 8 marzo 1979, 

CFPPT GPP 79C08 L219O, residente ad Altofonte via Fratelli 

Celano n.11 

- DI CARLO FRANCESCA nata a Palermo il 25 settembre 1985, 

CFDCR FNC 85P65 G273L, residente ad Altofonte Poggio San 

Francesco n.23 

- CULELLA FRANCESCA nata a Palermo il 18 giugno 1972, CF 

CLLFNC 72H58 G273C, residente ad Altofonte via Villafranca n.60 

- che pertanto la presente Assemblea è regolarmente costituita 

e può deliberare sull'ordine del giorno. 

Tutto ciò premesso 

A ciò aderendo io Notaio do atto di quanto segue: 

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'art.14 dello 

statuto sociale, il Presidente dell'Associazione Pipitone 

Giuseppe il quale introducendo l'ordine del giorno espone 

all'Assemblea l'opportunità di trasferire la sede da Monreale 

a Palermo via Ludovico Ariosto n.47, ed una riformulazione degli 

articoli 1, 3, 10, 12, 14, 20 e 25 dello statuto. Il Presidente 

legge pertanto all'assemblea il nuovo testo di 



 

degli articoli citati che sono del seguente tenore 

"ART.1 – E' costituita una Associazione denominata 

“ASSOCIAZIONE TED FORMAZIONE PROFESSIONALE”. Essa ha sede in 

Palermo, Via Ludovico Ariosto, 47. 

L’associazione potrà istituire sedi secondarie, filiali e 

uffici, in Italia e all’estero. L'Associazione ha durata 

illimitata (salvo le cause di estinzione di cui all'art. 17 e 

25 del presente statuto). Essa è un centro di vita associativa 

autonoma, pluralista a carattere volontario, si ispira ai 

principi della solidarietà dell'assistenza, della ricerca, 

dello sviluppo sostenibile socio economico, dell'ecologia, non 

persegue nè finalità politiche nè finalità sindacali e non ha 

fini di lucro è apartitica, autonoma e pluralista. 

ART.3 - Il numero degli associati è illimitato. 

All'Associazione possono aderire tutti i cittadini di ambo i 

sessi e di ogni nazionalità. L’adesione dei soci deve intendersi 

di durata illimitata, salvo i casi di recesso o di esclusione; 

è in ogni caso esclusa qualsiasi forma di partecipazione che 

possa essere ritenuta “temporanea”. 

Possono affiliarsi gli Enti il cui scopo sia affine a quello 

dell'Associazione medesima. 

La durata dell'associazione è illimitata e la stessa potrà 

essere sciolta solo con delibera dell'assemblea straordinaria 

degli associati. 

ART.10 - Le quote sociali e/o i contributi associativi non sono 

rimborsabili in nessun caso. Le quote sociali sono 

intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti mortis causa e 

non sono rivalutabili. 

ART.12 - Il residuo del bilancio sarà devoluto come segue: 

- il 30% (trenta per cento) al fondo di riserva; 

- il 70% (settanta per cento) a disposizione per 

iniziativedi cui agli scopi della Associazione. 

E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili 

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante 

la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ART.14 - L'Assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta 

l'anno. 

Essa: 

- approva le linee generali del programma di attività 

perl'anno sociale; 

- nomina i componenti del Consiglio Direttivo; 

- approva il bilancio preventivo e consuntivo; 

- approva gli stanziamenti per le iniziative previste in 

conformità con le finalità sociali dell' Associazione; 

- delibera su tutte le questioni attinenti la gestione 

sociale. 

L’assemblea è sovrana, ed ogni socio ha diritto a un singolo 

voto. 



 

ART.20 - L'Associazione e amministrata da un Consiglio 

Direttivo composto da tre a cinque membri eletti dall'assemblea 

degli associati che ne determina il numero. Possono ricoprire 

cariche nel Consiglio Direttivo solo i soci fondatori. Il 

Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice 

Presidente e fissa le responsabilità dei consiglieri in ordine 

alle attività svolte dall'Associazione per il conseguimento dei 

propri fini sociali. 

Esso dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. 

ART.25 - In caso di scioglimento per qualunque causa il 

patrimonio dell' Associazione è devoluto ad altra associazione 

con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 

l'organismo di controllo di cui all’art.3 comma 190 della legge 

23.12.96 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge." 

L'Assemblea, udita la proposta del Presidente e condivise 

le sue ragioni, all'unanimità d e l i b e r a 

1) di trasferire la sede dell'associazione da Monreale a Palermo 

via Ludovico Ariosto 47, e di approvare il nuovo testo degli 

articoli 1, 3, 10, 12, 14, 20 e 25 dello statuto secondo il 

nuovo testo proposto dal Presidente. 

Il Presidente legge all'assemblea lo statuto sociale secondo 

il testo definitivo e dispensa me Notaio dal leggerlo allo 

stesso, e che viene allegato al presente verbale sotto la 

lettera "A", onde formarne parte integrante e sostanziale. 

Nessuno prende la parola per "Varie ed eventuali". 

Null'altro essendovi da deliberare, la seduta viene sciolta 

alle ore sedici e venti. 

Del che richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto 

a macchina ed a mano da me Notaio in due fogli di cui lo scritto 

occupa sei facciate sin qui. 

Letto da me Notaio al comparente che trovandolo conforme alla 

sua volontà dichiara di approvarlo. Sottoscritto alle ore 

sedici e trenta 

GIUSEPPE PIPITONE - ROSALIA CRISCUOLI NOTAIO 

Allegato "A" al N.4162 di Repertorio e al N.2626 di Raccolta 

STATUTO 

ART.1 – E' costituita una Associazione denominata “ASSOCIAZIONE 

TED FORMAZIONE PROFESSIONALE”. Essa ha sede in Palermo, Via 

Ludovico Ariosto, 47. 

L’associazione potrà istituire sedi secondarie, filiali e 

uffici, in Italia e all’estero. L'Associazione ha durata 

illimitata (salvo le cause di estinzione di cui all'art. 17 e 

25 del presente statuto). Essa è un centro di vita associativa 

autonoma, pluralista a carattere volontario, si ispira ai 

principi della solidarietà dell'assistenza, della ricerca, 

dello sviluppo sostenibile socio economico, dell'ecologia, 



 

non persegue nè finalità politiche nè finalità sindacali e non 

ha fini di lucro è apartitica, autonoma e pluralista. 

ART.2 - L'associazione ha lo scopo di diffondere la cultura, 

con particolare attenzione al mondo dei giovani; di promuovere 

e diffondere i rapporti tra le culture dell'area euro-

mediterranea; di promuovere il benessere attraverso la 

diffusione della cultura propedeutica all'inserimento nel mondo 

del lavoro e di favorire l'integrazione di tutte le fasce deboli 

della società. 

L'Associazione intende promuovere la realizzazione di servizi 

rivolti alla comunità, quali opportunità di inserimento 

sociale, di affermazione dei diritti e di risposta alle esigenze 

che emergono dal territorio. 

Le attività dell'Associazione e le sue finalità sono ispirate 

a principi di pari opportunità tra uomini e donne, sono 

rispettose dei diritti inviolabili della persona, del loro 

orientamento culturale politico e sociale e sono orientate alla 

promozione dello sviluppo socio economico per una migliore 

qualità della vita nonché per l'inserimento e l'assistenza nel 

mondo del lavoro. 

Essa opera nel campo della ricerca, promozione sociale 

economica, culturale, artistica, sportiva, turistica 

ricreativa, nel campo della formazione professionale, 

dell'orientamento, dell'istruzione, della cooperazione allo 

sviluppo in favore delle popolazioni in paesi meno evoluti, 

della tutela del patrimonio artistico, letterario, storico, 

cinematografico, ambientale, architettonico, etno-

antropologico, archeologico sia nazionale che dei paesi ove si 

svolgerà l'attività dell'Associazione e, in generale, 

dell'umanità. 

In particolare, ai fini del raggiungimento degli scopi sociali, 

l'associazione tra l'altro, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo potrà: 

1) realizzare studi, ricerche ed iniziative, conferenze 

econgressi, seminari e gruppi di studio, manifestazioni e 

stage; 

2) realizzare attività culturali di tipo: editoriale, 

pittoriche, musicali, teatrali, cinematografiche, artistiche e 

di ogni altro tipo; 

3) realizzare attività ricreative di tipo: eno-

gastronomico,fieristico, equestre, ludico, escursionistico; 

4) realizzare attività di orientamento al lavoro e 

consulenza come: 

- Ia tutela del lavoro, l'assistenza e la promozione 

delleattività imprenditoriali, la progettazione e l'erogazione 

di servizi formativi attraverso l’istituzione di "Sportelli 

Multifunzionali", la tutela della disabilità, la promozione 

sociale; il volontariato; 



- Servizi orientativi rivolti alle persone: Informazione; 

Sostenere l‘utente nell’acquisire informazioni utili nell’o- 

 



rientarsi e promuoversi nel mercato del lavoro; Accoglienza - 

primo filtro e/o presa in carico della persona; Orientamento 

professionale: Sostenere l’utente nella costruzione e 

definizione di un percorso personalizzato utile a promuovere 

attivamente il suo inserimento o il reinserimento nel mondo del 

lavoro o a migliorare la sua posizione nel mercato del lavoro; 

Consulenza orientativa; Accompagnamento al lavoro; Incontro 

domanda/offerta di lavoro. 

- Servizi rivolti ai datori di lavoro: Promozione e scouting; 

Informazione e accesso ai servizi; Consulenza; Incontro 

domanda/offerta di lavoro. 

5) realizzare organizzare e gestire, nel rispetto dei principi 

fondamentali dell’ordinamento nazionale e comunitario, delle 

leggi di settore, della programmazione regionale ed 

extraregionale, dei principi del pluralismo, della libertà di 

insegnamento e della parità di accesso ai percorsi: corsi di 

orientamento e di formazione professionale sia autofinanziati 

che finanziati, con fondi pubblici comunali, provinciali, 

regionali, nazionali e dell'unione Europea con particolare 

riguardo a: 

- attività di formazione professionale, interventi dipre-

qualificazione, qualificazione, riqualificazione, 

specializzazione e aggiornamento che potranno essere realizzati 

anche con metodologia a distanza; 

- attività di orientamento, interventi di carattere 

informativo, formativo e consultivo, finalizzati a facilitare 

la scelta formativa, scolastica e professionale attraverso 

percorsi individuali o di gruppo; 

- percorsi per soddisfare il fabbisogno formativo del 

soggetto in tutto l’arco della sua vita (lifelong learning), 

per l’inserimento nel mercato del lavoro, per l’adattamento 

della professionalità alla modifica dei saperi, per la 

riqualificazione ai fini neo-occupazionali; 

- attività formative per l’assolvimento dell’obbligo di 

istruzione e formazione, finalizzati a prevenire e contrastare 

la dispersione e favorire il successo nell’assolvimento 

dell’obbligo di istruzione, nell’ambito dell’istruzione 

obbligatoria finalizzata a consentire il conseguimento di un 

titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una 

qualifica professionale di durata almeno triennale, attività 

di istruzione e formazione professionale, rivolta a giovani 

entro il diciottesimo anno di età; 

– percorsi sperimentali di istruzione e formazione 

professio-nale; 

– percorsi di apprendistato di primo e secondo livello; 

6) formazione successiva, che comprende anche quella erogata 

ai soggetti fuoriusciti dall’ambito dell’istruzione e della 

formazione obbligatoria, e che versano in situazione not 

employment, education and training (neet); 

 



7) formazione superiore, comprendente: 

– la formazione successiva al diploma, inclusa quella 

eroga-ta dagli Istituti tecnici superiori (ITS); 

– la formazione successiva alla laurea, master e corsi 

diperfezionamento; 

– l’apprendistato di terzo livello; 

8) formazione continua e permanente, destinata ai 

soggettioccupati, collocati in cassa integrazione guadagni e/o 

in mobilità, ai disoccupati ed agli inoccupati per i quali la 

formazione è propedeutica all’occupazione, agli apprendisti che 

abbiano adempiuto all’obbligo formativo ed agli adulti per il 

miglioramento dell’inserimento sociale e lavorativo e per 

l’innalzamento delle competenze. 

9) realizzare attività formative in tutti gli ambiti, 

tipologie e modalità, nessuno escluso, nonché in ambito 

agricolo, sanitario, socio-sanitario ed in ambiti speciali, del 

personale privato e pubblico, di giovani ed adulti anche 

attraverso l'acquisizione, la gestione e la diffusione di ogni 

appropriato sussidio; 

10) realizzare attività di formazione continua in sanità; 

11) attività di analisi e di ricerca con particolare 

attenzione alla lettura dei bisogni nel mondo del disagio, della 

disoccupazione, dell'emarginazione e dell'immigrazione e 

dell'esclusione sociale; 

12) realizzare ogni tipo di attività per l'organizzazione 

el'aggiornamento di studi, ricerche ed analisi sotto il profilo 

economico, sociale, territoriale ed ambientale delle imprese e 

delle pubbliche amministrazioni, con particolare riguardo 

all'innovazione tecnologica, al design, alla valorizzazione del 

patrimonio storico-artistico ed ambientale; 

13) realizzare e promuovere iniziative volte a favorire 

lepari opportunità per tutti nell'accesso al mercato del 

lavoro; 

14) organizzare, anche per conto terzi, momenti e spazi 

diconfronto, convegni, rassegne, festival, conferenze stampa, 

congressi, mostre, esposizioni, fiere, sagre, tavole rotonde, 

corsi di aggiornamento professionale, master, borse di studio 

ecc; 

15) realizzare servizi per l'educazione infantile, 

l’organizzazione e la gestione di ludoteche; 

16) realizzare, promuovere, organizzare e/o gestire strutture 

o complessi turistici, termali, ristoranti, mense per 

lavoratori o scolastiche, punti ristoro beauty farm etc., volti 

a valorizzare la diffusione della cultura dell'accoglienza e 

dello sviluppo del turismo eco-sostenibile; 

17) realizzare, promuovere, organizzare e gestire 

struttureagricole o complessi agrituristici, fattorie 

didattiche etc. ivi comprese la trasformazione dei prodotti 

agricoli, volti a valorizzare la diffusione della 

bioagricoltura della 

 



biodiversità e alla tutela dei prodotti o delle specie autoctone 

coerenti con lo sviluppo eco-sostenibile; 

18) realizzare attività per l'elaborazione di progetti a 

valere sui programmi locali, regionali, nazionali, europei e 

degli organismi internazionali, nei settori e nelle discipline 

di cui in precedenza, ponendo particolare attenzione allo 

sviluppo sostenibile, all'innovazione tecnologica, 

all'ambiente, al patrimonio storico, artistico e culturale, 

alle politiche sociali, alle imprese ed ai nuovi scenari 

economici e sociali; 

19) organizzare, promuovere, gestire manifestazioni per 

lapromozione e valorizzazione del turismo culturale, del 

turismo teatrale, del turismo enogastronomico, del turismo 

paesaggistico, del turismo naturalistico e del turismo 

religioso; 

20) organizzare, promuovere, gestire manifestazioni per 

lapromozione e valorizzazione della cultura, dei beni 

culturali, del patrimonio naturalistico e paesaggistico, delle 

risorse teatrali, dei prodotti tipici e della produzione 

locale. 

21) realizzare, organizzare, promuovere, gestire attivitàper 

l’assistenza agli anziani nelle diverse forme richieste dai 

bisogni collegati alla loro condizione (solitudine, disagio, 

indigenza); 

22) sollecitare, favorire e realizzare progetti riguardantile 

strutture ed i servizi rivolti agli anziani (domiciliari, 

residenziali, diurni, privati, pubblici, ecc.), secondo criteri 

di pluralismo, flessibilità ed integrazione; 

23) portare, con servizi tempestivi, anche collaborando coni 

servizi sociali degli enti locali, aiuto concreto a persone 

anziane che siano comunque in difficoltà, nei limiti delle 

risorse; 

24) essere un sostegno operativo per le famiglie di 

personeanziane, in caso di temporaneo impedimento per gli 

stessi all’assistenza; 

25) svolgere un’azione educativa verso le famiglie degli 

assistiti in modo che le stesse siano sensibilizzate a prendersi 

cura del familiare anziano; 

26) costituire un punto di riferimento e di affidamento perle 

persone anziane, dando loro sicurezza morale e psicologica nei 

casi di solitudine, anche utilizzando i mezzi di comunicazione 

sociale (sportello telematico, ecc.); 

27) sviluppare, in contrapposizione alla cultura 

dell’indifferenza verso le persone anziane, un’azione di 

solidarietà promuovendo, attraverso il servizio concreto, una 

reale sensibilizzazione ed una mentalità di accoglienza e di 

disponibilità verso le stesse; 

28) offrire a chi ha la disponibilità di avere tempo liberola 

possibilità di rendersi utile nell’assistenza alle perso- 

 



ne anziane, valorizzando, in particolare, e stimolando la 

partecipazione e l’attenzione dei pensionati più giovani ed 

efficienti; 

29) stimolare gli anziani perché riescano a sviluppare 

attività che valorizzino le loro risorse; 

30) essere un punto di riferimento di un volontariato 

organizzato sul territorio per l’assistenza alle persone 

anziane, evitando dispersioni di energie e favorendo lo 

sviluppo di sinergie in rete nell’azione dei gruppi e 

associazioni di volontariato nonché della cooperazione sociale; 

31) sollecitare e promuovere politiche sociali e 

culturaliinnovative per contribuire permanentemente, in 

sinergia con associazioni di volontariato, associazioni, 

fondazioni e cooperative sociali al riordino del settore 

“assistenza sociale e socio-sanitario” in una logica di servizi 

sociali che salvaguardino la dignità della persona in ogni 

circostanza di solitudine e di malattia; 

32) organizzare corsi di formazione per volontari che 

intendano, anche in funzione della loro successiva adesione 

all’associazione, offrire la loro attività per svolgere 

servizio personale, volontario e gratuito di assistenza alle 

persone anziane e coordinarli. 

33) organizzare, promuovere, gestire ogni altra attività 

ritenuta idonea al raggiungimento degli scopi sociali; 

34) provvedere alla propaganda ed alla diffusione delle 

iniziative sociali; 

35) svolgere ogni attività sociale aperta a tutti, e 

particolarmente ai giovani ed ai portatori di handicap mediante 

l'organizzazione di corsi, scuole, seminari, stage, 

presentazione di libri ed incontri con autori; 

36) incentivare scambi e gemellaggi culturali nell'ambito 

diprogetti europei e in collaborazione con altre realtà 

italiane e straniere; 

37) collaborare con enti pubblici e privati, 

associazioni,consorzi, cooperative che perseguono scopi 

similari e affini, nonché aderire ad organismi nazionali e 

internazionali che perseguono analoghi obiettivi; 

38) organizzare, promuovere, gestire manifestazioni e 

collaborazioni con enti religiosi per dare particolare risalto 

ai fondamenti ecumenici, rivolti alla identità della persona; 

39) organizzare, promuovere, gestire ogni altra attività 

ritenuta idonea al raggiungimento degli scopi sociali; 

40) promuovere progetti afferenti il Servizio Civile 

nazionale; 

41) promuovere, organizzare e gestire, sia direttamente 

siacon la collaborazione e/o con il finanziamento di altri 

organismi pubblici o privati, attività educative e formative 

in qualunque forma, quali percorsi formativi, convegni, 

seminari, corsi di aggiornamento nelle scuole ed altrove, corsi 

di 



formazione professionale, sociale e culturale, corsi di lingue 

ed informatici, formazione tecnica superiore (IFTS), 

specializzazione post laurea, servizio civile nazionale ed 

estero, tutoraggio per tirocini formativi, anche organizzando 

stage ed altre forme di formazione-lavoro per giovani e adulti 

(EDA); servizi per l'inserimento in stage e tirocini, informa-

giovani, servizi per matching domanda-offerte di lavoro. 

L’Associazione, inoltre, può promuovere, organizzare e gestire, 

tra l'altro, attività tecnico-specialistiche quali: 

a) ideazione e sviluppo di prodotti software 

innovativinonché la loro distribuzione; 

b) analisi studi e ricerche in ambito sociale  

ambientale;L'Associazione potrà partecipare a raggruppamenti, 

Associazioni Temporanee di Scopo e ad altre forme associative 

similari per il raggiungimento dei propri scopi. 

L'attività dell'Associazione sì svolgerà secondo le norme di 

cui al presente Statuto ed agli eventuali regolamenti che 

potranno essere emanati dagli organi associativi e 

nell'osservanza delle disposizioni di Legge. 

Si esclude l'esercizio di qualsiasi attività commerciale, che 

non sia svolta in maniera marginale e comunque ausiliaria e 

secondaria rispetto al perseguimento dello scopo sociale. 

L'Associazione nel perseguimento degli scopi sociali promuove 

le pari opportunità con particolare attenzione ai disabili, 

agli emarginati, ai disoccupati e si propone la valorizzazione 

dell'universo donna, nella propria realtà e dovunque se ne renda 

utile e necessaria la presenza. Per raggiungere i suoi scopi 

l'Associazione potrà compiere tutta la attività che reputi 

opportuno, promuovere accordi con Enti pubblici e Privati, con 

organizzazioni ed associazioni varie, stipulare convenzioni con 

Enti locali (Comuni, Province, Regione, ecc...) nonché con Enti 

Pubblici, Parapubblici, Privati e Morali; usufruire di 

contributi, sussidi, sovvenzioni, finanziamenti anche agevolati 

e di tutte le previdenze in genere (Statali, Regionali, 

Comunitarie, ecc...). L'Associazione potrà compiere ogni 

operazione economica, finanziaria, mobiliare, immobiliare, che 

il Consiglio Direttivo riterrà utile per il raggiungimento degli 

scopi sociali. ART.3 - Il numero degli associati è illimitato. 

All'Associazione possono aderire tutti i cittadini di ambo i 

sessi e di ogni nazionalità. L’adesione dei soci deve intendersi 

di durata illimitata, salvo i casi di recesso o di esclusione; 

è in ogni caso esclusa qualsiasi forma di partecipazione che 

possa essere ritenuta “temporanea”. 

Possono affiliarsi gli Enti il cui scopo sia affine a quello 

dell'Associazione medesima. 

La durata dell'associazione è illimitata e la stessa potrà 

essere sciolta solo con delibera dell'assemblea straordina- 

 



ria degli associati. 

ART.4 - Sono soci fondatori coloro che risultano dall'atto 

costitutivo e che hanno partecipato alla formazione della 

Associazione. 

ART.5 - Per essere ammessi a socio ordinario è necessario 

presentare la domanda al Consiglio Direttivo, indicando nome, 

cognome, luogo e data di nascita, professione e residenza; 

dichiarare di attenersi al presente statuto e alle 

deliberazioni degli organi sociali. I soci hanno diritto di 

frequentare i locali sociali. 

ART.6 - E' compito del Consiglio Direttivo dell' Associazione 

deliberare sulla domanda entro 30 (trenta) giorni dalla sua 

presentazione. Nel caso in cui la domanda venisse respinta, 

l'interessato potrà presentare ricorso sul quale si pronuncia 

in via definitiva l'Assemblea ordinaria più prossima alla data 

di presentazione del ricorso. Le dimissioni da socio vanno 

presentate per iscritto al Consiglio Direttivo 

dell'Associazione che ne prende atto e producono effetti da 

tale data. 

ART.7 - Gli associati sono tenuti: al pagamento della quota 

eventualmente prevista per la tessera sociale; all'osservanza 

dello statuto e degli eventuali regolamenti interni, delle 

deliberazioni prese dagli Organi Sociali, comprese eventuali 

integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote 

straordinarie. 

ART.8 - Gli associati sono espulsi per i seguenti motivi: 

- quando non ottemperano alle disposizioni del presente 

statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni prese 

dagli Organi Sociali; 

- quando si rendano morosi nel pagamento della/e quote 

previste senza giustificato motivo; 

- quando, in qualunque modo, arrechino danni morali, 

materiali e di immagine all' Associazione. 

Le espulsioni saranno decise dal Consiglio Direttivo a 

maggioranza assoluta dei suoi membri. Gli associati espulsi per 

morosità potranno, dietro domanda, essere riammessi pagando una 

nuova quota d'iscrizione. Tali riammissioni saranno deliberate 

dalla prima assemblea ordinaria dei soci. I soci espulsi 

potranno in ogni caso ricorrere contro il provvedimento alla 

Assemblea Ordinaria che delibera nella prima riunione. 

ART.9 - Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito: 

- dall'eventuale patrimonio mobiliare e/o immobiliare di 

proprietà dell' Associazione; 

- dai contributi, sovvenzioni, erogazioni e lasciti 

diversi;- da eventuali fondi di riserva costituiti con 

eccedenza di bilancio. Le entrate dell'associazione sono 

costituite: 

- dalle quote sociali; 

- dai contributi in occasione di specifiche attività e per 

 



attività svolta da parte e/o in favore di Enti Pubblici e 

Privati; 

- dal ricavato dall'organizzazione di manifestazioni o 

partecipazione ad esse; 

- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare 

l'attivo sociale. 

ART.10 - Le quote sociali e/o i contributi associativi non sono 

rimborsabili in nessun caso. Le quote sociali sono 

intrasmissibili ad eccezione dei trasferimenti mortis causa e 

non sono rivalutabili. 

ART.11 - Gli esercizi finanziari si chiudono al 31 Dicembre di 

ogni anno. 

Il bilancio consuntivo e quello preventivo relativo all'anno 

successivo verranno predisposti dal Consiglio Direttivo e 

sottoposti all'approvazione dell'Assemblea dei soci. 

ART.12 - Il residuo del bilancio sarà devoluto come segue: 

- il 30% (trenta per cento) al fondo di riserva; 

- il 70% (settanta per cento) a disposizione per iniziative di 

cui agli scopi della Associazione. 

E' fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili 

o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante 

la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ART.13 - Le Assemblee degli associati possono essere ordinarie 

e straordinarie. La convocazione dell'Assemblea sia ordinaria 

che straordinaria avverrà mediante comunicazione scritta 

direttamente a ciascun associato a mezzo posta ordinaria o posta 

elettronica, fax, telegramma o raccomandata (anche a mano) 

almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

Nella convocazione dell'Assemblea devono essere indicati il 

giorno, il luogo e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie 

da trattare. 

L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale 

purché in Sicilia. 

ART.14 - L'Assemblea ordinaria viene convocata almeno una volta 

l'anno. 

Essa: 

- approva le linee generali del programma di attività 

perl'anno sociale; 

- nomina i componenti del Consiglio Direttivo; 

- approva il bilancio preventivo e consuntivo; 

- approva gli stanziamenti per le iniziative previste in 

conformità con le finalità sociali dell' Associazione; 

- delibera su tutte le questioni attinenti la gestione 

sociale. 

L’assemblea è sovrana, ed ogni socio ha diritto a un singolo 

voto. 

ART.15 - L' Assemblea straordinaria e convocata: 

 



- tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo reputi 

necessario; 

- allorché ne faccia richiesta scritta, da inviare per 

raccomandata al Presidente del Consiglio Direttivo presso la 

sede dell'Associazione, almeno un quinto degli associati. 

L’Assemblea dovrà avere luogo entro 20 giorni dalla data in cui 

perviene la richiesta. 

Essa delibera in ordine alle modifiche dello Statuto in ordine 

alla liquidazione e scioglimento della Associazione e 

devoluzione del patrimonio e su tutto quanto altro e a lei 

demandato per legge o per statuto. 

ART.16 - In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che 

straordinaria, è regolarmente costituita con la presenza di 

metà più uno degli associati. In seconda convocazione l' 

Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, e regolarmente 

costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera 

validamente a maggioranza assoluta dei voti degli associati 

presenti su tutte le questioni poste all'ordine del giorno; la 

seconda convocazione può avere luogo il giorno dopo la prima 

convocazione. 

ART.17 - Per deliberare sulle modifiche da apportare allo 

statuto o al regolamento, sullo scioglimento o sulla 

liquidazione dell'Associazione, è indispensabile la presenza 

di almeno la meta degli associati e il voto favorevole dei tre 

quinti dei presenti. 

ART.18 - Ogni socio può farsi rappresentare da un altro socio 

avente analogo diritto di voto, mediante delega scritta; nessun 

socio può essere portatore di più di due deleghe. 

ART.19 - L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, e 

presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o in sua 

mancanza da altra persona designata dall'Assemblea medesima; 

le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito 

libro dei verbali. 

ART.20 - L'Associazione e amministrata da un Consiglio 

Direttivo composto da tre a cinque membri eletti dall'assemblea 

degli associati che ne determina il numero. Possono ricoprire 

cariche nel Consiglio Direttivo solo i soci fondatori.  Il 

Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il Vice 

Presidente e fissa le responsabilità dei consiglieri in ordine 

alle attività svolte dall'Associazione per il conseguimento dei 

propri fini sociali. 

Esso dura in carica tre anni e i suoi membri sono rieleggibili. 

ART.21 - Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta lo 

ritenga necessario il Presidente, o quando ne sia fatta 

richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque almeno una 

volta l'anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al 

preventivo. Per la validità delle deliberazione occorre la 

presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consi- 

 



glio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in 

caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

ART.22 - Il Consiglio Direttivo deve: 

- redigere i programmi di attività sociale previsti 

dallostatuto sulla base delle linee approvate dall'Assemblea 

degli associati; 

- curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 

- redigere annualmente un rendiconto economico e 

finanziario; 

- redigere il bilancio; 

- compilare i progetti per l'impiego dei residui del 

bilancio da sottoporre all'Assemblea; 

- stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere 

inerenti all' attività sociale; 

- formulare il regolamento interno da sottoporre 

all'approvazione dell’Assemblea; 

- deliberare circa l'ammissione, e l'espulsione degli 

associati; 

- favorire la partecipazione degli associati alle 

attivitàdell'Associazione; 

- curare l'affissione nei locali sociali per un periodo 

consecutivo di trenta giorni della copia delle delibere 

adottate sia dal Consiglio Direttivo che dall'Assemblea degli 

associati; 

- consegnare ad ogni associato che ne faccia richiesta, ed 

asue spese, copia delle delibere adottate dall'Assemblea alla 

quale non era presente; 

- determinare la quota sociale che ogni associato deve 

versare annualmente. 

ART.23 - Il Presidente, ed in sua assenza il Vice Presidente 

rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi 

ed in giudizio. Il Vice Presidente collabora con il Presidente 

e lo sostituisce in caso di assenza e impedimento. Qualsiasi 

obbligazione contratta da altro associato a nome 

dell'Associazione e da ritenersi arbitraria e non impegna 

l'Associazione e i componenti del Consiglio Direttivo. 

ART.24 - L'assemblea può procedere alla nomina di un Collegio 

dei Revisori dei Conti, composto da tre membri effettivi e due 

supplenti eletti dall'assemblea anche tra i non soci, con la 

designazione del Presidente. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti esercita le funzioni di 

controllo contabile dell'Associazione e ne riferisce 

all'assemblea; esso resta in carica tre anni ed i Revisori sono 

rieleggibili. 

ART.25 - In caso di scioglimento per qualunque causa il 

patrimonio dell' Associazione è devoluto ad altra associazione 

con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 

l'organismo di controllo di cui all’art.3 comma 190 della legge 

23.12.96 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla 

legge. 

 



ART.26 - Per quanto non previsto nel presente statuto valgono 

le disposizioni di legge in materia. 

Copia conforme all'originale per gli usi di legge. 

Palermo, 19/02/2018 
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